
Disservizi  prolungati  nel
centro  storico  di  Siracusa,
protesta il Comitato Ortigia
Nel  centro  storico  di  Siracusa,  i  problemi  legati
all’approvvigionamento  idrico  continuano  ad  alimentare  la
protesta dei residenti. Il Comitato Ortigia Resistente chiede
ad  Aretusacque  chiarimenti  immediati  e  punta  l’attenzione
anche  sull’operato  dell’Ati  idrico,  l’ente  di  governo
dell’ambito  presieduto  dal  sindaco  Francesco  Italia.
Al  centro  della  contestazione  c’è  la  gestione  della
comunicazione durante le criticità che hanno interessato la
rete idrica cittadina. Secondo il Comitato, non è accettabile
che la popolazione debba affrontare giorni di disservizi senza
ricevere  un  quadro  chiaro  degli  interventi  in  corso  e,
soprattutto, indicazioni attendibili sui tempi necessari per
il ritorno alla normalità.
Gli  annunci  circa  il  ripristino  dei  flussi  idrici  e  una
progressiva normalizzazione del servizio, secondo i residenti,
non  sarebbero  stati  accompagnati  da  informazioni
sufficientemente  precise  sull’effettivo  superamento  delle
criticità.
Ma la contestazione riguarda anche l’assistenza agli utenti.
Il Comitato riferisce che diversi cittadini, contattando il
call center per chiedere l’attivazione di servizi sostitutivi,
come  la  fornitura  di  acqua  tramite  autobotti,  avrebbero
ricevuto  come  risposta  che  tale  servizio  non  rientrerebbe
nelle  competenze  del  gestore,  ma  sarebbe  affidato  alla
Protezione civile.
Una  posizione  che  il  Comitato  chiede  ad  Aretusacque  di
chiarire  in  via  ufficiale  con  riferimento  allo  standard
specifico S2 relativo all’attivazione del servizio sostitutivo
di  emergenza  entro  48  ore  dalla  sospensione  del  servizio
idropotabile.
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Dopo  giorni  di  emergenza,  per  i  residenti  non  sono  più
sufficienti  comunicati  generici  e  annunci  di  ripristino.
Servono  informazioni  verificabili,  assistenza  concreta  alle
famiglie e servizi sostitutivi quando previsti, oltre a una
chiara assunzione di responsabilità da parte di Aretusacque e
dell’ente di governo dell’ambito.

Aretusacque, al lavoro per il
ripristino del servizio nelle
zone  della  Borgata  e  di
Ortigia
Permane una situazione di carenza nell’erogazione del servizio
idrico nelle zone della Borgata e di Ortigia. Il personale
operativo di Aretusacque è già al lavoro per individuare e
risolvere le criticità che stanno causando la riduzione dei
flussi  idrici  nelle  aree  interessate.  Le  squadre  tecniche
stanno intervenendo senza soluzione di continuità al fine di
ripristinare  nel  più  breve  tempo  possibile  le  normali
condizioni di esercizio della rete e salvo imprevisti, il
ripristino dei regolari flussi idrici è previsto nel corso del
pomeriggio della giornata odierna.
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A  chi  intitolare  il  Teatro
Massimo?  In  consiglio
comunale  si  discute  dei
criteri per la scelta
“Approvazione  dei  criteri  per  l’intitolazione  del  Teatro
Massimo di Siracusa” è il primo punto all’ordine del giorno
del consiglio comunale che si riunirà domani alle 18 sotto la
presidenza  di  Alessandro  Di  Mauro.  La  proposta  è  stata
presentata dal settore Affari istituzionali e fa proprio un
atto di indirizzo nel quale la seconda commissione consiliare
Cultura e Spettacolo delineava un percorso in cui l’ultima
parola  è  lasciata  ai  cittadini.  La  personalità  a  cui
intitolare il Teatro Massimo dovrà essersi distinta per meriti
artistici nel teatro, nella musica, nel cinema o nella danza e
sarà selezionata da una rosa di nomi individuata dalla stessa
commissione consiliare. I nomi, però, saranno proposti dalle
istituzioni  cittadine  quali  la  giunta  comunale,  seconda
commissione,  facoltà  di  Architettura,  Fondazione  Inda,
Accademia di belle arti, Soprintendenza per i beni culturali e
ambientali,  scuole  superiori  di  secondo  grado,  Società
siracusana  di  storia  patria.  La  rosa  selezionata  sarà
sottoposta al voto dei siracusani su piattaforma digitale.
L’ordine del giorno di domani prevede poi altre tre punti. Il
primo è un atto di indirizzo presentato da Paolo Cavallaro e
Paolo  Romano  del  gruppo  di  Fratelli  d’Italia  per  la
predisposizione dell’anagrafe comunale delle aree pubbliche e
di un piano pluriennale per la loro valorizzazione, seguirà
una mozione di Luigi Cavarra per un gemellaggio con Ancona,
città fondata da coloni siracusani del 387 avanti Cristo e una
seconda  mozione  di  Francesco  Vaccaro  per  aumentare  il
personale  dell’Ufficio  sinistri  del  settore  Mobilità  e
trasporti.
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Consulte  studentesche  per
riavvicinare  i  giovani  alla
politica
In  occasione  del  trentesimo  anniversario  dall’istituzione
delle  Consulte  Provinciali  degli  Studenti,  la  comunità
studentesca celebra un importante traguardo di democrazia e
partecipazione  scolastica.  A  fare  il  punto  sul  valore  di
questa  ricorrenza  è  Alessandro  Drago,  Presidente  della
Consulta Provinciale degli Studenti di Siracusa e Presidente
della Commissione Educazione Civica del Consiglio Nazionale
dei  Presidenti  di  Consulta.  “I  trent’anni  delle  Consulte
dimostrano l’importanza della rappresentanza studentesca come
organo istituzionale fondamentale – dichiara Drago – . Non si
tratta solo di uno spazio di dibattito scolastico, ma di un
presidio di democrazia in cui i ragazzi imparano a tutelare i
propri diritti e a incidere concretamente sul territorio”. Di
fronte  al  crescente  disinteresse  dei  giovani  verso  la
politica, il Presidente Drago individua nella rappresentanza
la  risposta  principale  al  problema.  “L’allontanamento  dei
giovani dalla cosa pubblica è una realtà evidente, ma non è
una condanna irreversibile continua Drago – . La risposta a
questo fenomeno nasce proprio all’interno delle scuole ed è
grazie alla Consulta e alla rappresentanza studentesca che i
ragazzi  possono  riscoprire  il  valore  della  partecipazione
attiva, riavvicinandosi alla politica intesa come cura del
bene  comune  e  cittadinanza  consapevole”.  L’appello  alle
Istituzioni, secondo il Presidente Drago è quello di camminare
insieme  per  il  cambiamento.  “Chiediamo  alle  istituzioni
politiche e scolastiche – conclude Drago – di starci accanto e
di ascoltarci con continuità. Solo rendendo gli studenti parte
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attiva dei processi decisionali potremo farli sentire davvero
rappresentati, tutelati e protagonisti del cambiamento di cui
la nostra società ha bisogno”.

Spiraglio  nella  crisi,
martedì riparte a Siracusa la
raccolta della plastica
Si apre uno spiraglio nella crisi della plastica. Quantomeno
per quel che riguarda l’aspetto della raccolta a Siracusa.
Martedì  i  mezzi  e  gli  operai  di  Risam  riprenderanno  il
servizio che, settimana scorsa, era stato sospeso per la crisi
della filiera che sta comportando uno stop allo stoccaggio nei
centri specializzati.
Grazie  al  lavoro  degli  uffici  del  settore  Igiene  Urbana,
guidati dall’assessore Luciano Aloschi, è stato raggiunto un
accordo che permetterà di conferire il carico cittadino di
martedi prossimo in un impianto del ragusano, d’intesa con la
piattaforma  che  ha  l’appalto  in  delega  del  conferimento
plastica a Siracusa.
Non è ancora la soluzione definitiva ma permetterà di superare
la criticità che si era venuta a creare, con migliaia di
sacchetti contenenti plastica rimasti comunque su marciapiedi
e strade.

Immagine generata con strumenti di IA
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Tesori nascosti, porte aperte
con le Giornate d’Autunno del
Fai.  Grande  affluenza  a
Siracusa
Le Giornate Fai d’Autunno si confermano un appuntamento atteso
e partecipato dai siracusani. Dopo un avvio condizionato ieri
dal maltempo, il sole di questa domenica ha invitato curiosi e
appassionati a raggiungere in gran numero piazza Duomo e la
Giudecca, protagoniste dei due itinerari di visita proposti
dalla  delegazione  siracusana  del  Fondo  per  l’Ambiente
Italiano.
In tanti si sono messi pazientemente in fila, aspettando il
proprio turno per entrare in luoghi che custodiscono pagine
importanti  della  storia  e  dell’identità  cittadina.  Un
interesse che si rinnova a ogni edizione e che dimostra quanto
sia  forte  la  curiosità  di  conoscere  più  da  vicino  un
patrimonio che non sempre è accessibile nella quotidianità.
Il primo itinerario ha avuto come fulcro piazza Duomo, con
l’apertura  straordinaria  della  Biblioteca  Alagoniana  e  del
Museo  Diocesano,  all’interno  del  complesso  del  Palazzo
Arcivescovile. La Biblioteca Alagoniana, fondata nel 1780 per
volontà  del  vescovo  Giambattista  Alagona,  custodisce  un
prezioso  patrimonio  librario,  con  volumi  antichi  e
testimonianze  di  grande  interesse  storico  e  culturale.  Un
luogo di studio e conservazione che permette di ripercorrere
secoli  di  storia  attraverso  libri,  documenti  e  opere  di
valore.
Accanto alla biblioteca, il Museo Diocesano offre un percorso
nella storia religiosa e artistica della diocesi siracusana.
Dipinti, sculture, argenti sacri, paramenti liturgici e altri
manufatti  raccontano  l’evoluzione  della  devozione  e  della
produzione  artistica  locale,  restituendo  uno  spaccato
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significativo  della  storia  della  comunità.
Il secondo itinerario ha condotto i visitatori nel quartiere
della  Giudecca,  antico  cuore  della  presenza  ebraica  a
Siracusa. Qui, l’attenzione si è concentrata sulla Gancia dei
Cappuccini e sul Mikveh di Casa Bianca, due luoghi differenti
ma accomunati dal forte legame con la memoria storica della
città.
La Gancia dei Cappuccini è legata alla presenza e all’attività
dell’ordine  religioso  dei  Cappuccini  e  rappresenta  una
testimonianza della storia conventuale siracusana. Il Mikveh
di  Casa  Bianca,  invece,  riporta  alla  Siracusa  ebraica
medievale: si tratta di un bagno rituale ebraico, alimentato
da acqua sotterranea, utilizzato per le abluzioni previste
dalla  tradizione  religiosa.  Scoperto  nel  cuore  dell’antico
quartiere  ebraico,  costituisce  una  preziosa  testimonianza
della  vita  della  comunità  che  abitò  la  Giudecca  prima
dell’espulsione  degli  ebrei  dalla  Sicilia  nel  1492.
Proprio la possibilità di entrare in questi luoghi, conoscerne
le  caratteristiche  e  comprenderne  il  significato  storico
rappresenta uno degli aspetti più apprezzati delle Giornate
Fai.

Oltre  48  ore  di  guasti  e
blackout:  servizio  idrico,
ritorno alla normalità entro
domenica
Oltre 48 ore di interventi continui per fronteggiare una serie
di guasti, perdite idriche e interruzioni elettriche che hanno
messo a dura prova la rete idrica di Siracusa, con disagi
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soprattutto  in  Ortigia  e  Borgata.  A  fare  il  punto  è
Aretusacque, che prevede il ritorno alle normali condizioni di
erogazione entro la giornata odierna, domenica 11 ottobre.
L’emergenza è iniziata il 9 ottobre con un doppio guasto alla
condotta che alimenta il serbatoio a servizio di Ortigia e
Borgata. Alle prime riparazioni si sono aggiunti il maltempo e
tre blackout elettrici consecutivi, che hanno bloccato gli
impianti di sollevamento e reso necessari ripetuti interventi
di riavvio e messa in sicurezza. Durante le operazioni è stata
inoltre individuata e riparata una nuova, rilevante perdita
lungo una condotta di adduzione. Lo rende noto la società che
gestisce il servizio idrico.
Il  pompaggio  dalla  centrale  Dammusi  verso  il  serbatoio
Teracati è ripreso nella serata di ieri, consentendo nelle
prime  ore  di  oggi  una  graduale  ripresa  dell’erogazione  a
Borgata, Ortigia, corso Gelone e nelle zone limitrofe.
Secondo  Aretusacque,  l’emergenza  ha  evidenziato  ancora  una
volta  la  fragilità  di  una  rete  idrica  in  parte  vetusta,
particolarmente  esposta  agli  sbalzi  di  pressione,  alle
interruzioni  elettriche  e  alle  condizioni  meteorologiche
avverse.
Completate le principali riparazioni, la regolarizzazione dei
flussi è in corso e proseguirà progressivamente nelle prossime
ore. Il ripristino completo dipenderà dai tempi necessari al
riempimento dei serbatoi e alla stabilizzazione della rete.

Stop  alla  raccolta  della
plastica:  ”Soluzioni
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alternative:ecco quali”
Una soluzione alternativa per garantire ai cittadini di

superare il blocco della raccolta di plastica e metalli. La
chiedono Paolo Cavallaro e Paolo Romano, consiglieri di
Fratelli d’Italia all’amministrazione comunale, dopo la
sospensione della raccolta della plastica per via della

saturazione degli impianti di stoccaggio. “Dal 6 ottobre-
ricordano i consiglieri-  i cittadini sono stati invitati a
trattenere questi rifiuti nelle proprie abitazioni, con la
sospensione anche dei conferimenti nei centri comunali di
raccolta e nelle isole ecologiche. Una situazione che sta

creando crescenti difficoltà alle famiglie e alle attività
economiche e che suscita comprensibili e legittimi

malumori, soprattutto tra quanti rispettano puntualmente le
regole della differenziata e pagano il servizio.La

saturazione delle piattaforme interessa diversi Comuni e
richiede un intervento coordinato. Anche l’amministrazione

comunale deve fare la propria parte, cercando possibili
alternative e fornendo aggiornamenti chiari e puntuali. Il

protrarsi del blocco rischia di scoraggiare la
collaborazione dei cittadini e di favorire gli abbandoni”.

Nel dettaglio, la richiesta è quella di “una verifica
urgente dei siti disponibili, già attrezzati e utilizzabili

nell’immediato, considerando anche le possibilità offerte
dai CCR operativi, per individuare una soluzione

provvisoria che alleggerisca il disagio dei cittadini. Come
ulteriore ipotesi, proponiamo di valutare il parcheggio

Mazzanti, attualmente chiuso e in attesa di verifiche, già
interessato dalla presenza di discariche nei piani

sottostanti. Previa pulizia dell’area e verifica di tutti i
presupposti di legge, una porzione della struttura potrebbe

ospitare grandi cassoni mobili nei quali accantonare
temporaneamente gli imballaggi raccolti dal gestore, in

attesa che si risolva il blocco delle piattaforme”.
Valutazioni e decisioni, secondo FdI, andrebbero fatte e
assunte a prescindere dall’emergenza in corso e dal fatto

che il problema possa risolversi in tempi brevi.
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Trasporto  ferroviario
“sospeso”  per  quattro  mesi,
la  Cgil:  “Siracusa  rischia
l’isolamento”
“Siracusa a rischio isolamento con la sospensione per quattro
mesi dei treni per Catania”.
A  lanciare  l’allarme  è  il  segretario  generale  provinciale
della Cgil di Siracusa, Franco Nardi.
 “La sospensione dei collegamenti ferroviari verso Catania per
quattro mesi, insieme alle criticità della rete autostradale –
il suo commento- ed al rischio di ulteriori limitazioni del
transito e della velocità, pone una questione che va ben oltre
il  disagio  di  un  viaggio.  Sono  in  gioco  il  diritto  alla
mobilità,  la  tenuta  dell’occupazione  e  le  prospettive
economiche  dell’intera  provincia.
RFI  ha  programmato  la  sospensione  della  circolazione  tra
Bicocca e Siracusa Centrale dal 1° ottobre 2026 al 31 gennaio
2027,  per  interventi  di  potenziamento  infrastrutturale.  È
un’interruzione lunga, che incide sul principale collegamento
ferroviario del nostro territorio verso Catania e verso il
resto della rete nazionale.
La  CGIL  e  la  propria  federazione  dei  trasporti  FILT  CGIL
sostengono  gli  investimenti  che  rendono  il  trasporto
ferroviario  più  moderno,  sicuro  ed  efficiente.  Ma  chi
programma i cantieri deve assumersi anche la responsabilità
delle conseguenze sociali. Non è accettabile che il costo
dell’ammodernamento  venga  scaricato  sulle  spalle  dei
lavoratori,  dei  pendolari  e  delle  famiglie.
Quattro mesi, nella vita delle persone, sono un tempo pesante.
Significano  andare  ogni  giorno  al  lavoro,  frequentare
l’università, raggiungere un ospedale, rispettare una visita
specialistica.  Significano  organizzare  la  propria  esistenza
attorno a collegamenti più complicati, partenze anticipate e
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coincidenze da ricostruire. Per chi ha un salario basso, per
gli  anziani  e  per  chi  non  dispone  di  un’automobile,  la
difficoltà  di  spostarsi  può  diventare  una  vera  barriera
all’esercizio dei propri diritti”.
Nardi ricorda che i bus sostitutivi, “che spesso non vengono
neppure garantiti, previsti nella rimodulazione del servizio e
che  RFI  dovrebbe  sempre  garantire,  devono  essere  valutati
sulla loro capacità effettiva di rispondere a questi bisogni.
Servono  mezzi  sufficienti,  accessibili  alle  persone  con
disabilità, orari compatibili con i turni di lavoro e con le
attività scolastiche, coincidenze affidabili e assistenza nei
punti di interscambio. I servizi sostitutivi devono garantire
che le persone arrivino a destinazione.
Al  disagio  dei  mancati  collegamenti  ferroviari  in  questi
giorni  si  sommano  anche  possibili  disagi  della  rete
autostradale  che  collega  Siracusa  con  Messina  tramite
l’autostrada  A18.
Le annunciate restrizioni autostradali richiedono chiarezza.
Il  CAS  ha  smentito  l’introduzione  di  un  nuovo  limite
generalizzato  a  60  chilometri  orari  e  di  una  chiusura
complessiva  della  rete.  Le  criticità  segnalate  sulle
direttrici  A18  Messina–Catania  e  A20  Messina–Palermo,
tuttavia,  pongono  un  problema  che  interessa  anche  i
collegamenti  della  nostra  provincia  con  il  resto  della
Sicilia.
I disagi ferroviari e le annunciate restrizioni autostradali
metteranno seriamente a rischio il diritto alla mobilità di
questa  provincia..  Ma  abbiamo  il  dovere  di  chiedere  cosa
accadrebbe  se,  mentre  il  collegamento  ferroviario  verso
Catania è interrotto, ulteriori rallentamenti o restrizioni
rendessero più difficili anche gli spostamenti su gomma. Gli
autobus  sostitutivi  viaggiano  sulle  strade:  la  loro
affidabilità dipende anche dalla viabilità che incontrano.
La sicurezza – aggiunge il segretario del sindacato -deve
essere  garantita  sempre”.  La  Cgil  Siracusana  chiede
manutenzione  tempestiva,  coordinamento  dei  cantieri  e
informazioni trasparenti e che il Governo nazionale, Governo
regionale e gestori delle infrastrutture assicurino un piano
unitario,  garanzie  per  i  lavoratori  e,  per  questo,  la
convocazione  di  un  tavolo  specifico  in  prefettura.



Black-out  elettrici  e  un
guasto alla condotta, acqua a
singhiozzo.  Tutti  gli
aggiornamenti
Tre nuovi blackout elettrici registrati questa mattina hanno
mandato ko gli impianti di sollevamento idrico. E così, ancora
questa mattina, diverse zone di Siracusa devono fare i conti
con un’erogazione al lumicino e rubinetti quasi a secco. Solo
nella serata scorsa, Aretusacque aveva completato l’intervento
sul sistema di pompaggio idrico dalla centrale Dammusi al
serbatoio Teracati.
Una riparazione che – spiegano i tecnici – aveva permesso di
riportare il livello di riempimento a livelli sufficienti per
garantire la richiesta cittadina ed in particolare nelle zone
di Borgata, Ortigia, Corso Gelone e aree limitrofe.
Ma nel corso della mattinata, anche a causa delle avverse
condizioni meteo, si sono susseguiti tre ulteriori blackout
che hanno provocato l’arresto degli impianti. “A complicare
ulteriormente il quadro operativo è stato il determinarsi di
un  guasto  su  una  condotta  di  adduzione,  per  il  quale  le
squadre Aretusacque sono attualmente al lavoro senza sosta per
completare  le  riparazioni  nel  più  breve  tempo  possibile”,
spiega il gestore con una nota.
Al momento, il basso livello del serbatoio non consente ancora
una regolare erogazione del servizio nelle zone di Borgata,
Ortigia, Corso Gelone e limitrofe. Tuttavia, tutte le risorse
disponibili sono state mobilitate per accelerare il ripristino
delle normali condizioni di esercizio.
“Ulteriori aggiornamenti saranno comunicati non appena saranno
completati gli interventi in corso e sarà possibile fornire
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una stima più precisa dei tempi necessari al pieno ritorno
alla normalità del servizio”, spiega Aretusacque.


